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Informazioni storico-bibliografiche
A metà marzo del 1922 rinasce anche Abruzzo Rosso, non più come periodico del Psi ma come organo del Partito Comunista d’Italia dell’Abruzzo. Su questo settimanale per circa sette-otto mesi - fino all’autunno dello stesso anno, quando il fascismo, ormai al potere, lo costringe alla chiusura -, si svolge un dibattito tra i comunisti della regione. Abruzzo Rosso è in qualche modo l’organo attraverso il quale, da un lato, si informano i compagni sulle politiche del partito e si cerca di allargare la base degli iscritti e, dall’altro, si permette ai compagni di base di discutere dei problemi delle loro realtà e, ai dirigenti, di proporre iniziative per la loro soluzione. Il direttore è Ettore Croce, uno degli esponenti storici della sinistra abruzzese e non solo. Le due principali anime del settimanale sono rappresentate da Piero Ventura, il direttore di fatto il quale esprime l’anima bordighiana e da Smeraldo Presutti il quale, pur essendo bordighiano, porta avanti una visione diversa del partito rispetto a quella del segretario nazionale, come già si è detto. 
Nell’estate del 1922 i dirigenti del Partito Comunista d’Italia danno vita a molte iniziative politiche, molto attivo è Smeraldo Presutti il quale, come segretario della federazione di Chieti-Teramo, in questi mesi promuove molti incontri che si svolgono nei centri della fascia costiera. Attivi sono anche i comunisti di L’Aquila che curano la pubblicazione di Abruzzo Rosso.  
Dopo che la borghesia e il re decisero di consegnare lo Stato ai fascisti, l’azione repressiva contro la sinistra e i suoi esponenti si accentuò. Il Pcd’I dovette entrare in semiclandestinità. Il partito si diede un’organizzazione piramidale con un Centro a Milano guidato da Togliatti e cinque aree interregionali con propri responsabili, ai quali facevano riferimento i segretari di federazione. L’Abruzzo faceva parte dell’area numero quattro insieme alla Toscana, all’Umbria e al Lazio, il responsabile era Mario Montagnana. Tra le conseguenze dovute all’accentuata repressione, si ebbero la chiusura di Abruzzo Rosso e la diminuzione del numero degli iscritti: nel settembre 1922 questo era di circa 300.  
https://abruzzoriforme.it/quelli-del-pci-abruzzo/appunti-per-una-storia-sulla-nascita-del-pcd-i-in-abruzzo.html. 

Al XVI congresso dei Partito socialista italiano (Bologna, 1919), Ettore Croce aveva aderito alla corrente massimalista elezionista facente capo a G. M. Serrati ed era entrato, insieme con i futuri dirigenti comunisti, nella redazione di Comunismo, rivista italiana della III Internazionale. Contemporaneamente dirigeva Abruzzo rosso, giornale socialista prima e poi organo del Partito comunista d'Italia e Lotta di classe, periodico comunista romagnolo. Nuovamente eletto deputato nelle liste del partito comunista, cui aveva aderito, visse momenti di frizione con la nuova organizzazione politica di cui, da vecchio socialista, riusciva con difficoltà a comprendere lo spirito e la cultura. https://www.treccani.it/enciclopedia/ettore-croce_%28Dizionario-Biografico%29/. 
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